
NUMIRI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso «tradate 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

%0P tfi fiOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blemoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergonza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquitlno viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Un fUturo fatto 
di rose del lago 

ROSSKLLA BATTISTI 

• I Una curiosità quieta, una 
mobilili non appariscente che 
l'ha condotta comunque in 
questi ultimi quindici anni a 
passare sotto esperienze diver­
sissime da Giancarlo Sepe a 
De Simone Ma Claudia Della 
Seta, attrice trentenne «di origi­
ne ebraica» - corhe accenna 
amabilmente ad ogni capover­
so del suo diacono -, non ama 
rientrare In categorie teatrali 
«E un po' nella nostra natura di 
ebrei ficcare il naso nelle situa­
zioni più strane o di continuare 
a girare, anche se adesto, fisi­
camente, ci siamo "stabilizza­
li"» Un imprinting ribadito dal­
la lunga formazione con Do­
minique De Fazio, che spinge­
va i suol allievi ad approfondi­
re I dettagli, riscoprendo nuovi 
significati «Non prendete mai 
la vita per scontata, ci diceva 
Ed era un metodo infallibile 
per riscoprire ogni sera aspetti 
diversi nella nostra Interpreta­
zione, avere sempre delle 
grandi meraviglie Come suc­
cede nella vita. In fondo...». 

Dall'apprendistato all'espe­
rienze In campo scenico, il 
passo di Claudia e stato mobi­
lissimo, attraverso Le Baccanti 
di Aldo Trionfo, la Susannah 
nevrotica e sessantottina di 
Ayckboum (in Camere da letto 
diretto da Giovanni Lombardo 
Radice), due stagioni di teatro 
con la compagnia di Sergio 
Fantoni e cosi via in un calen­
dario fitto di nomi e di incontri. 
Fra i quali spicca il nome di Pe­
ter Brook. il modello per eccel­
lenza dei sogni teatrali di Clau­
dia: «Fin da giovanissima vole­
vo lavorare con lui a tutti I co­

sti Poi, invece, ho formato una 
società di produzione con un 
suo assistente l'anno scorso 
Da Brook. anche lui ebreo, ho 
riscoperto la nostra tradizione 
di raccontare delle storie e di 
trasportarla nel teatro, dove re­
citare significa poi raccontare 
la vita. Senza prendersi però 
troppo sul seno, racconta re-re­
citare per Brook e un essere 
completamente "dentro" le 
cose e al tempo stesso del tutto 
"fuori" Usando spesso l'Ironia 
ebraica, quel sentimento di 
straniamento che hanno pro­
vato o provano comunque tutti 
quelli che soffrono» Ma l'ere­
dita ebraica di Claudia Della 
Seta accosta a curiosità e iro­
nia anche l'incontro con Ka-
minskj, l'autore recentemente 
scomparso di L'anno prossimo 
a Gerusalemme, che per lei ha 
adattato un suo racconto dove 
il contrasto Ira occidente e 
oriente si risolve in un affastel­
larsi intrigante di razionalità e 
magia. E il futuro? È già stase­
ra, al Valle, con Le rose del la­
go di Franco Brusatl. fai cui 
Claudia interpreta il ruolo di 
Irene sotto la regia alchemica 
di Antonio Calenda. «È un vero 
mago - sussurra - capace di 
orchestrare personalità tanto 
diverse fra loro come Ferzctti e 
De Vico, protagonisti della piè­
ce, e condurre tutti verso un ri­
sultato speziato e omogeneo, 
che aveva saputo intuire fin 
dall'inizio scegliendo un cast 
stimolante Mi piacerebbe che 
queste Rose rappresentassero 
una pausa in bellezza con II 
teatro contemporaneo, per 
tomaie, dopo, per un poco ai 
classici» 

A scuola 
di traduzione 

MARCO CAPORALI 

• E Mena tede della casa edi­
trice Empiria, in via Baccina 
79, si terra dal I marzo al 12 
aprile un corso di traduzione 
letteraria. I dodici incontri, a 
cura di Milo De Angelis (il 
mercoledì e II venerdì pome­
riggio), verteranno in partico­
lare sulle traduzioni dal france­
se, con lezioni tradizionali ed 
attività di Uboratono Comple­
teranno il corso gli interventi di 
Luigi De Nardo, titolare di Let­
teratura francese alla Sapien­
za, e di Luciana Frezza, tradut­
trice fra gli altri di Baudelaire e 
Mallarmé. Fino a un massimo 
di venti partecipanti, le iscri­
zioni si raccolgono presso la 
sede di Empiria (tei 
6840850) Il prezzo è di lire 
350000 (300000 per gli stu­
denti) Lo xorso anno un la­
boratorio analogo affronto le 
traduzioni dall'inglese. 

Abbiamo chiesto a Milo De 
Angelis, autore delle raccolte 
poetiche Somiglianze, Millime-
tn. Terra del viso. Distante un 
padre, dell'opera narrativa la 
corsa dei mantelli e del libro di 
saggi Poesia e destino (oltre a 
numerose traduzioni, da / pa­
rodisi artificiali di Baudelaire a 
Le serre calde di Maeterlinck) 
quali saranno le modalità del 
corso. De Angelis non è nuovo 
ad esperienze didattiche In 
campo letterario In questo pe­
riodo a Cesena sta coordinan­
do un laboratorio di poesia, 
con interventi di altn poeti, da 
Mario Luzi a Franco Fortini II 
nuovo corso presso Empiria. 
dichiara De Angelis, «sarà di­

dascalico, elementare, più si­
mile a una lezione scolastica 
che a una scuola di traduzio­
ne. Verri approfondita la no­
zione generale del tradurre, 
ossia l'ermeneutica in senso fi­
losofico, dal pensiero classico 
a Lacan. 

Sara quindi affrontata - pro­
segue De Angelis - la nozione 
del tradurre letterario, la varie­
tà delle figure (metro, rima, 
ipallage) che fanno parte di 
un dizionario di rettorica II ter­
zo punto riguarderà la tradu­
zione dal francese, con parti­
colare nguardo a Come ille e 
Racine e alle opere poetiche 
dell'Ottocento Spesso in Italia 
si sono dati per scontati da una 
parte un verso francese classi­
co, legato a una forma di iso­
metra da restituire nella nostra 
lingua, e dall'altra, quasi al-
I improvviso con i simbolisti, 
una rottura radicale, una teoria 
delle corrispondenze del tutto 
inedita Cercheremo di vedere 
quanto c'è di vero in tutto que­
sto, e come le cose si compli­
chino nell'esame minuzioso 
dei testi C è da chiedersi ad 
esemplo, per quanto riguarda 
la nma semantica, se non ci sia 
più distanza tra Hugo e Cor-
neille che tra Rimbeud e Hu­
go». Ali analisi teorica si ac­
compagneranno le prove di 
traduzione Rispetto all'espe­
rienza di Cesena, l'andamento 
sarà meno incalzante e pole­
mico e gli aspetti metodologici 
assumeranno una posizione 
centrale Per De Angelis, citan­
do Blanchot, •!! metodo è 1 eti­
ca». 

Tavole e disegni di Jacovitti in mostra alla galleria La Nuova Pesa 

Fumetti, sigari e salami 
BEI Si firma disegnando una 
lisca di pesce, qualche volta 
semplicemente con <Jac Chi 
non conosce Benito Jacovitti7 

Se non altro per averlo incon­
trato sui banchi di scuola, tra le 
pagine del Diario Viti (che 
continua a disegnare ogni an­
no anche se oggi cambiatala 
casa editrice, si chiama Diario 
Jacovitti) Crii non conosce le 
sue gag esilaranti, le sue battu­
te •surreali», le sue creature da 
Pippo, Pertica e Palla a Cocco 
Bill, da Tom Ficcanaso a Zorry 
Kid Da oltre cinquant'annl (è 
nato a Termoli il 9 marzo del 
1923), da quando cioè, nel 
1939, cominciò a collaborare 
al Vittorioso disegna vignette, 
storie a fumetti, illustra libri 
(celebri un suo Pinocchio ed 
una particolarissima versione 
del Kamasutra ed ora sta pre­
parando un i Storia della medi­
cina) U affolla di personaggi, 
di oggetti, di rocchetti di filo, di 
vespe, serpentelli e di imman­
cabili salami 

Immancabili almeno quan­
to i sigan che tiene costante­
mente fra k labbra. Come Ja-
ncz, o meglio come il suo Va-
nez De Fumerà (detto Nlcotl-
gno) Aspira e sbuffa fumo 
mentre ci mostra alcune tavole 
e disegni esposti alla gallona 
La Nuova Pesa di Via del Cor­
so, dove da qualche giorno è 
aperta una sua mostra (una, 
più grande, su tutta la sua atti­

viti, si terrà a Firenze nel pros­
simo autunno) «Comincio a 
disegnare sempre dall'angolo 
in basso a destra - spiega Ja­
covitti - perché mi permette di 
aggiungere vignetta a vignetta, 
man mano che procedo verso 
l'alto Non faccio mai sceneg­
giature per le mie stone Divido 
la tavola in vari nquadn e pro­
cedo improvvisando E mentre 
penso alla vignetta successiva, 
nempio gli spazi bianchi con 
le famose matite, i rocchetti e i 
salami». In termini artistici, 
questa «mania- di non lasciare 
vuoti, la chiamano horror va­
cui Ma Jacovitti (anche se lo 
è) non si proclama artista E 

RINATO PALLAVICINI 

allora Illustratore, disegnatore 
di fumetti o autore satirico7 «Io 
sono un umonsta - dice Jaco­
vitti - mi piace ridere e ter ride­
re No, la satira no E troppo 
cattiva» Eppure ha fatto arrab­
biare più di una persona, dalle 
pagine del cattolicissimo Vitto­
rioso come da quelle del «sini­
stro» Unus, senza peli sulla lin­
gua O sulla matita. Lo hanno 
accusato di qualunquismo, lo 
hanno definito un reazionario, 
persino un fascista, «lo sono 
un "estremista di centro" - ri­
vendica Jacovitti - un liberale 
Anzi i guai maggiori li ho avuti 
proprio dai fascisti Mi hanno 
anche minacciato di morte 

perchè avevo fatto la caricatu­
ra di Mussolini E poi, guardi, 
all'anagrafe mi chiamo Benito, 
come Mussolini, Franco, come 
il Caudillo ma tinche Giusep­
pe, come Stalin» 

Ha cominciato da ragazzi­
no, sul banchi di scuola, dove 
a causa della sua magrezza lo 
chiamavano «luca di pesce», 
un soprannome che, come si è 
visto, ha adotta o a suo mar­
chio Andava al cinema e poi 
rìdisegnava, a modo suo, Tom 
Ma o Via col vento. Tra I suoi 
isptraton ci sono il Segar di 
Braccio di Ferro e Walter Fac­
cini un disegnatore italo-sviz­
zero del Marc'Aurello. «Ma la 

mia fonte maggiore - confessa 
Jac-sono gli anni Trenta No­
nostante tutto, sono stati anni 
felici Si vedevano Charlot e 
Buster Keaton, e poi c'era il 
jazz, una musica allegra che 
ha accompagnato la mia ado­
lescenza Era un'epoca che fa­
ceva "ridere", anche nelle for­
me dei vestiti, delle automobi­
li, degli oggetti» Le sue gag, 
spesso sono cattive, rasentano 
l'horror cazzotti, coltellate, 
gambe e mani segate «Una 
volta - racconta - durante una 
trasmissione alla radio, una-
scoltatrice mi chiese se mi pia­
cevano i bambini Io risposi di 
si, ma aggiunsi che li preferivo 
fritti Cosi, per far ridere». Ride 
e sbuffa una nuvola di fumo 
dall'Immancabile sigaro. 

r 

AL OVE} 

h 

Disegno di Petrella. sopra una striscia dalla serie «Giuseppe» (1975) di 
Jacovitti, a sinistra Claudia Della Seta, sotto Claudia Glannottl 

Per «eccesso di zelo» 
la famiglia si <fetrugge 

U M I C O OALLIAN 

• • Proseguono alla Sala , 
Umberto le letture di testi tea­
trali di autori italiani, a cura 
dell'Associazione nazionale 
cntici teatrali in collaborazio­
ne con l'Istituto del dramma 
italiano e l'Associazione cultu­
rale teatro e autori. Lunedi è , 
stata la volta di Eccesso di zelo, 
commedia in due atti scritta da 
Manlio Santarelli e letta in sce­
na da Giancarlo Ilari, Ugo Ma­
ria Morosi, Elisabetta Pozzi a 
cura di Walter Le Moli. L'opera 
è quanto di più sovversivo si 
possa immaginare Testo ricco 
di invenzioni e Intuizioni que­
sta è la volta della famiglia che 
vive solo in (unzione degli og­
getti e delle parole legate a lo­
ro 

Nel pnmo atto la scena è let­
teralmente invasa da giocatto­
li, in un armadio lei, Elisabetta 
Pozzi, ha riposto piccoli rino­
ceronti con tanto di corno 
afrodisiaco sulla fronte e for­
michine alimentate da polvere 
di zucchero che sempre lei 
pensa a cospargere sul fondo 

dell'armadio, tal scrive e lui. 
Ugo Maria Morosi, marito di 
lei, è un orches rate Giancarlo 
Ilari, il padre di lei, pur di ren­
derai utile come oggetto vetu­
sto dopo un matrimonio nau­
fragato pervia della moglie au­
stera e prepotente cucina, pa­
ga le bollette e insomma si 
prodiga senza successo Gli al­
terchi e i rimproveri si susse­
guono senza se sta presi tutti e 
tre nel vortice [iella line della 
famiglia, gli oggetti - un paio 
di pattini e un televisore - tin­
gono di nuovo spessore la di­
sunione familiare. Lei invoglia­
ta da un trasmissione televisiva 
che alfabula (li uccelli nella 
leggiadria del pattini vola dalla 
finestra e piomba tra le braccia 
di lui paralizzandola 

Il secondo a to è identico al 
primo, ma le p >role dalla boc­
ca di lei passano a quella di lui. 
Invertendo II referente la trage­
dia è sempre nell'aria immi­
nente, fosca e straordinaria­
mente costmlu da Santanelli. 
Ora è lui. il marito, che non 
vuole sentirsi solo; ora è lui che 

invidia la camera della moglie; 
ora è sempre lui che fantasma-
ucamente sulla sedia a rotelle 
si cuce addosso un tradimento 
carnale con una donna. Il pa­
dre rimanendo sempre quello 
incantevolmente sprovveduto 
si presta anche a travestirsi co­
si,' solo per complicità, per fol­
lia senile. Il finale è violente­
mente ncompattatore' il mari­
to gambizza suocero e moglie 
e tutti e tre concertano assieme 
una sonatina per oboe, dati e 
sedie a rotelle 

Testo sacrilego nella (un-
tonda messa in scena di paro­
le e dfoggetti che si dannano. 
Elisabetta Pozzi riesce a misu­
rarsi negli opposti personaggi 
con grande presenza scenica 
antipatica, amante, moglie e 
madre asfissiante quando e 
come vuole Ugo Maria Morosi 
suonatore e manto come po­
chi riesce magnificamente a 
non essere prevedibile Gian­
carlo Ilari, mal monocorde, le 

. sue lamentazioni impietosi­
scono e fastidiano: atmosfere 
culinarie, pensionistiche e tre­
mebonde rese senza strafare 

La fuga di Claudia verso risola felice 
M «Dopo il diploma all'Ac­
cademia nazionale Silvio D'A­
mico ho debuttato nel "Giardi­
no dei ciliegi* accanto alla si­
gnora Andreina Pagnani, subi­
to dopo pnma attrice ne "L'uo­
mo, la bestia, la virtù", (ondan­
do il teatro stabile dell'Aquila 
che poi, qualcuno, ha affonda­
lo . dopo di me Auguro co­
munque lunga vita ad un orga­
nismo che era nato mollo, 
molto bene Successo perso­
nalissimo come Sofia ne "La 
segretaria" di Natalia Cinz-
burg, regia di Luciano Salce e 
la straordinana avventura nel 
"Sandokarf che molti ricorda­
no come uno degli spettacoli 
più belli di Aldo Trionfo. 

•Quindi I incontro folgoran­
te con Luca Ronconi (Elettra 
ncirOrestìa", Marchesa di Ri­
pa Verde nella "Bettina" televi­
siva, Prassjgora nell"Utopla", 
uno degli E pettacoli più sensa­
zionali nella stona del teatro 
mondiale, la contesslna Mltzi e 
"Il pappagallo verde di Sch-
nltzlcr", recentissimamente 
"Gli ultimi giorni dell umanità" 
di Krauss e "La pazza di Chall-
lot" di Giraudoux) 

•Ronconi è stato fondamen­
tale alla mia camera, mi ram-

Ritratti. Terminate da poco le repliche di «La pazza 
di Chaillot» di Giraudoux per la regia di Luca Ronco­
ni, Claudia Giannotti propone adesso al Teatro 
Flaiano «Senso» (ieri sera la «pnma»), monologo 
tratto dall'omonima novella di Botto. La regia è di 
Marco Gagliardo. Nel suo celebre film Visconti idea­
lizzò la donna protagonista. Qui ntoma crudele e 
obiettiva, una autentica dark lady. 

PINOSTRABIOLI 

martea sempre di non aver te­
nuto un diario di bordo sui pri­
mi anni di lavoro con lui beh, 
quello che è potuto succede­
re Dopo vent'anni di spetta­
coli tutti si sono accorti del suo 
grande valore AH inizio in 
molti mi dicevano "Sei una 
pazza, lasci la posizione di pn­
ma donna per seguire questo 
qui ". Il tempo mi ha dato ra­
gione Dalla prima volta che 
Luca entrò In casa mia per 
propormi POrestea". io capii 
che un genio aveva bussalo al­
ili mia porta 

•Ora sono una malata di 
Qualità. Sono più le cose che 
rifiuto che quelle che accetto 
Dovrei imparare a confrontar­
mi con la realta e non (uggire 

verso l'Isola felice Fra i giova­
ni mi Incuriosisce Garetta vidi 
un suo "Ricorda con rabbia", 
da un testo che io considero 
datato Invece era riuscito a 
costruire uno spettacolo molto 
buono, solido, essendo poi an­
che cantenna e versatile mi 
piacerebbe fare quelle cose 
gaie, leggere, in cui poter an­
che sgambettare, magari con 
Patrick Rossi Gastaldi. 

•Ho un ottimo rapporto con 
i giovani attori, i miei ex allievi 
- insegnavo in accademia - mi 
sono molto vicini Penso che 
l'Accademia di oggi montereb­
be insegnanti migliori Non 
credo nelle altre scuole, sono 
nfugi, dovrebbero scomparire 

Un attore mediocre non può 
essere un buon insegnante, 

ruò insegnare soltanto dei vizi 
miei insegnanti sono stati Co­

sta Tofano, la Capodaglio Al­
tissimo artigianato. 

•in questi giorni sono al Tea­
tro Flaiano (Ieri sera c'è stata 
la prima, ndr) con un testo 
scelto a adattato da me "Sen­
so" (dalla novella di Bono) il 
regista Marco gagliardo è slato 
un aiuto straordinario, da sola 
non avrei potuto far altro che 
una lettura, lui mi ha dato uno 
spettacolo che non tradisce 
mai la pagina e la narrazione. 
E una delle più belle novelle 
della scapigli itura, pochi la 
conoscono, hi questo paese 
culturalmente abbastanza di­

sastrato Gli scapigliati, forse 
perchè schiacciati fra Manzoni 
e Verga, non sono riconosciuti 
per quello che menterebbero. 

•Da queste pagine, che han­
no poi ispirato uno dei più bei 
film della storia del cinema -
"Senso" di Luchino Visconti - , 
ho cercato, mantenendo II lin­
guaggio dell'autore e senza 
nulla aggiungere o togliere al 
personaggio, di evidenziare la 
secchezza, l'oggettività, una 
sorta di naturalismo, la deter­
minazione, che questa donna 
ha Crudele ed obiettiva non 
tace dalle memorie che man 
mano narra episodi sgradevo­
lissimi. E un'autentica dark la­
dy Visconti ne! film l'aveva 
idealizzala, aveva innalzato la 
storia ad un melodramma stre­
pitoso, forse, nel '54, non sa­
rebbe stato possibile proporre 
un'eroina totalmente nera, 
motivi di mercato, noleggio, 
magari qualche pregiudizio 
marxista lo oggi ho voluto 
condurre questa donna alle 
pagine di Bono Recito la no­
vella cosi come è stata scritta, 
nel ndurla ho semplicemente 
dato unità al personaggio e 
consequenzialità alla narrazio-

l APPUNTAMENTI I 
Leoluca Orlando a «La Sapienza» con gli studenti per par­
lare di mafia, politica e affan Appuntamento domani, ore 
10, a» aula di Fisica I (nuovo edificio) Partecipa al dibattito 
il giornalista Riccardo Onoles della redazione de /siciliani. 
Donne In nero, oggi, ore 18-19, sit-in davanti al Parlamen­
to, 13 15-14 15, davanti al Palazzo dell Aeronautica, viale 
dell'Università, davanti al ministero degli Esten, piazza della 
Farnesina, davanti al ministero dell'Interno piazza Vimina­
le. 17.30-18-30 davanti alla Gs di via Prati Fiscali. 17-18 da­
vanti alla Rai di Via Teulada. 18-19 a Viterbo in piazza delle 
Erbe, domani ore 16-17, davanti alla Standa diviaTorrevec-
chia; 17 30-187.30, uscita metro Giulio Agricola, in via Tu-
scolana: sabato, ore 10-11, gruppo itinerante (telefonare a 
Darla 68 40 076); domani, coordinamento Vili Circoscrizio­
ne: ore 10-11, in via Pifletti (zona Giardinetti) nei pressi del 
Mercato rionale, venerdì, 9 30-1030 in via Cambellotti, 
presso la sede della Circoscrizione, sabato ore 10-11, in via 
della tenuta dt Torrenova, nei pressi della Usi Informazioni 
allei 6840076 
La nuova sinistra e la Rifondazione comunista quale per­
corso? Oggi, ore 17 30, dibattito presso la sala della ex Cen­
trale del latte, via Pnncipe Amedeo 188 Intervengono Lucia­
na Castellina, Lucio Libertini, Giovanni Russo Spena, Rina 
Gagliardi e Maurizio Fabbri 
Arasti contro la guerra. Oggi, ore 18. galleria Aia (piazza 
S Ignazio 176) assemblea di pitton, sculton, pocsi e musici­
sti che intendono dare il loro contributo al movimento per la 
pace 
Prima iniziativa del Circolo di «Rifondazione comunista» 
della II Circoscrizione oggi ore 20 appuntamento presso la 
sezione comunista di via Tigre 18 Interverrà Ersilia Salvato 
Insieme per... Il Circolo culturale organizza per oggi, ore 
18 30, presso la sede di Vìa della Magliana Nuova 232un'as-
semblea su «Ripudiamo la guerra, fuon I Italia dal conflitto, 
basta con l'inutile strage nelgolfo .» Parleranno Olivio Man­
cini e Ranbiero La Valle 
«Educazione alla pace». Presso la sede della Cgil Scuola 
(Via Buonarroti 12) si è costituito un centro di documenta­
zione aperto lunedi e mercoledì ore 1630-1830. Tel. 
77 14 242e 77.14 241 
«I Vasari». Una dinastia di fotografi a Roma dal 1875 al 
1991 »La mostra è aperta da oggi (orario lunedi, venerdì e 
sabato 9-13, martedì, mercoledie gioviedi 9-18, domenica 
chiuso) fino adaprile nel Salone Borromimano della Biblio­
teca ValllcelUana, piazza della Chiesa Nuova 18 
Farmacie comunali: sviluppo o soppressione? Sul tema in­
contro pubblico organizzato dal Movimento federativo de­
mocratico e dal Comitato di quartiere di Tor Sapienza oggi, 
ore 20.15, presso il Centro culturale polivalente di viale Gior­
gio Morandi. 
Eugenio Montale. Il Centro organizza per oggi, ore 17.45, 
presso il Centro culturale francese di piazza Campiteli! 3, 
una serata dedicata al volume «1 poeti d turopa. oggi» a cura 
di Fabio Doplicher (Ed Stilb). Interverranno, oltre al curato­
re, Valerio Magnili, Silvio Ramat, Valeria Rossella, Franco 
Loi, Renato Minore, Nelo Risi e Valentino Zeichen Presenta 
e coordina Maria Luisa Spaziani. 
Duska BbtcontJ è di scena stasera, ore 22. al Gneio Notte di 
Via dei Fienaroli 30b per la serata del «Mano Mieli» senza se­
de Cabaret sotto il titolo «Lampi, scene e..». 
Donne in nero contro la guerra. I nuovi appuntamenti 
delle «Donne in nero» sono per oggi dalle 18 alle 19 in viale 
Tupini (Eur) alla base della scalinata della Chiesa SS Pietro 
e Paolo Domani dalle 13,15 alle 14,15 davanti al Palazzo 
dell'aereonautica (Ministero della Difesa) viale dell'Univer­
sità, dalle 13,15 alle 14,15 davanti al Ministero dell'Interno, 
dalie 13,30 alle 14,30 davanti al Ministero degli Esteri, dalle 
17,30 alle 18,30 davanti alla GS di via Prati Fiscali, dalle Hal­
le 18 davanti alla Rai di via Teulada e dalle 18 alle 19 davanti 
a Montecitorio. 
Lingua mata. Corso propedeutico gratuito organizzato 
dalrAssociazione Italia-Urss Informazione ai telefoni 
488 45 70e48814 11. 

MOSTRE I 
EapresalonUmo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n 418 Ore 10-19, sabato 10-23 Ingresso lire 1 Ornila, ri­
dotti lire 6mila Oggi ultimo giorno. 
Fragonaid e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenu italiani Villa Medici, viale Tnni-
ta dei MonUl. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso Oggi»1' 
timo giorno. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer Palahexibit, via Cristo-
loro Colombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-20. sa­
bato 10-24. Prenotaz. 2320404 e 32.21 884 Lire 6000. ri­
dotti 4.000, Fino al 3 marzo. 
Paolo Culotto, «Impronte». Sculture. Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo Ore 9-13 30, gioviedi e sabato anche 
17-19 30, domenica 9-12 30, lunedi chiuso Oggi ultimo gior­
no. 

I MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8 45-
16, sabato 645-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Fiumicino. Via Formoso 84 ore 17 30 assemblea 
pubblica con A Falomi. 
Sezione Colli Portuensl. C/o sezione Monteverde Nuovo 
ore 18 assemblea sul dopo Congresso e sul lancio del tesse­
ramento con S Micucci 
Sezione San Basilio. Ore 18 assemblea pubblica con C. 
Leoni 
Avviso. Venerdì 1 marzo, ore 1730 c/o la Federazione ro­
mana del Pds - Villa Fasslni, nunione del Comitato federale 
e della Commissione federale di garanzia Odg elezione del 
segretario 
Avviso. Giovedì 28 febbraio, alle ore 17, nresso il salone 
della Federazione romana del Pds, si terrà la nunione dei 
compagni dell'Area dei comunisti democratici membn del 
CfedelTaCfg. 
Avviso. Venerdì 1 marzo alle ore 16 30 c/o la sezione Pds 
Porta S. Giovanni riunione del Coordinamento anziani con 
Maunzlo Bertolucci 

FEDERAZIONE REGIONALE 
Federazione Castelli Pomezia ore 17 30 in sezione Comi­
tato direttivo elezione segretario e tesonere 
Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 18 nunio­
ne dei tre coordinamenti delle mozioni 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto. Si è spento nei giorni scorsi Ateo Di Luccio, militante 
comunista iscritto dal 45 alla Sezione dì San Basilio Alla fa­
miglia le condoglianze dei compagni di San Basilio e degli 
amici di Ripa Mammea 

HI l'Unità 
Mercoledì 

27 febbraio 1991 
•minami 


